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BIOETICA 

•DEFINIZIONE 

Etica delle professioni sanitarie 

Etica della ricerca biomedica 

Etica della salute pubblica e ambientale 

Etica della riproduzione umana e della 
politica demografica 

Etica della cura animale e dell’ ambiente 

 



BIOETICA 

• La bioetica rappresenta un ponte fra il sapere  
umanistico  ed il sapere scientifico: 

    si attribuiscono valori morali a modelli che 
seguono  regole tecnico-scientifiche 



PRINCIPIALISMO 

• Beauchamp – Childress: 

 

• Autonomia 

• Non maleficenza 

• Beneficenza 

• Giustizia 

 

 



Principio di Autonomia 

• Kant: la capacità di decidere autonomamente 
è fondamento del rispetto incondizionato 
dovuto ad ogni agente razionale 

 

• Mill: rivendica il libero arbitrio come primato 
dell’ individualità 



Principio di Autonomia 

• Consenso informato 

• Rispetto delle direttive anticipate 

• Informazione appropriata 

• Rispetto della privacy 

• Per i pazienti non autonomi delineare le 
condizioni per accettare decisioni sostitutive  



Principio di Autonomia 

• Le azioni autonome necessitano: 

 

• Intenzionalità  

• Comprensione della situazione 

• Assenza di condizionamenti esterni 



Principio di Autonomia 

• Superamento del paternalismo medico 

 

• Modello  Empatico del rapporto medico-
paziente sancito anche dagli Artt.  33-39 del 
nuovo Codice di  Deontologia Medica 



Principio di Autonomia 

• Limiti del Principio di Autonomia: 

 

• Salute Pubblica ( Es. le vaccinazioni) 

• Il mondo dell’ infanzia 

• Il paziente distruttivo 

• Autonomia del medico o del caregiver   



Principio di Non Maleficenza 

• Questo principio giustifica le regole pratiche 
che vietano l’ uccisione, l’ inflizione di dolore  
o sofferenza, il causare uno stato di incapacità 
o l’ offesa o privazione di beni importanti per 
altri          



Principio di Non Maleficenza 

•ACCANIMENTO TERAPEUTICO 

•“Sospensione di tutti quei trattamenti 

sproporzionati alla situazione clinica del 

paziente che di fatto causano più danni che 

benefici alla persona trattata e che non 

riescono a stabilizzare o a migliorare le 

condizioni del paziente” (Pessina”) 



Principio di Non Maleficenza 

•ABBANDONO TERAPEUTICO 

•“Intendiamo l’ omissione volontaria di tutti 

quegli atti proporzionati e adeguati a quella 

situazione clinica del paziente che 

contribuiscono o favoriscono la morte dello 

stesso o perché non interrompono il decorso 

della malattia o perché lo privano dei 

sostegni vitali”(Pessina) 



Principio di Non Maleficenza 

• ASTENSIONE AL TRATTAMENTO 

Mancata applicazione di atti sproporzionati pur 
adeguati tecnicamente ma che non migliorano 
sensibilmente la prognosi del paziente in 
relazione alle sofferenze subite ( withholding) 



Principio di Non Maleficenza 

 

 

• Alimentazione e Idratazione? 



Principio di Beneficenza 

• Due significati 

1) Beneficenza positiva 

   dovere generale a promuovere il bene 

 

2) Utilità 

   scegliere l’ azione che produce il maggior saldo 
positivo fra benefici e danni 



Principio di Beneficenza 

 

 

• Se non si rispetta il principio dell’ autonomia 
del paziente si rischia di ricadere nel 
paternalismo medico  



BIOETICA DELLE RESPONSABILITA’ 

•Un’ azione è lecita se rispetta gli altri e se 

stessi come fini e non come mezzi 

 

•Un’ azione è valida se può essere 

universalizzata 

 

•Il concetto di responsabilità evita gli eccessi 

dell’ individualismo 



BIOETICA DELLE RESPONSABILITA’ 

•Responsabilità conseguente (davanti un 

altro) 

•Responsabilità antecedente (di un altro) 

•Responsabilità nei confronti di un altro 

•Responsabilità come capacità di 

valutazione 

•Responsabilità come “resistenza” 



BIOETICA DELLE RESPONSABILITA 

•JONAS: 

Principio responsabilità 

“agisci in modo che le conseguenze della tua 

azione siano compatibili con la permanenza di 

un’ autentica vita umana sulla terra” 

“non si deve mai fare dell’esistenza o dell’essenza 

dell’uomo globalmente inteso una posta in gioco 

nelle scommesse dell’agire” 

 



Principio di Giustizia 

• Principio formale: 

 

Gli uguali devono essere trattati in modo uguale 



Principio di Giustizia 

Eguaglianza delle opportunità: 

Gli effetti della lotteria naturale che distribuisce i 
talenti e della lotteria sociale che distribuisce i 
vantaggi derivanti dall’ azione sociale 
dovrebbero essere compensati dall’ intervento 
pubblico 



Principio di Giustizia 

Equità sociale e solidarietà interumana nella 
ripartizione degli oneri 

Casi simili devono essere trattati in modo simile 

Valenza sociale dell'azione singola: equità nel 
distribuire benefici e svantaggi 
provenienti da un'azione individuale 

Uguale possibilità di accesso ai beni (cure) 



Principio di Giustizia 

– diritto a quante/quali cure? 

– quale sarebbe il minimo decente? 

– quali priorità per risorse limitate? 

– selezione dei riceventi nei trapianti 

– unica incubatrice per due nati prematuri, un respiratore 
per due urgenze 

– malattie determinate da proprie scelte di vita 

– farmaci o terapie salva-vita per poche  persone 

 



considerazioni 

• Persona – Individuo 

• Personalismo ontologicamente fondato 

• Importanza del significato biologico-biografico  



bioetica 

•       VERITA’   >  LIBERTA’ 

 

 

•       LIBERTA’ >  VERITA’ 



 

 

Un bel meccanismo, un buon sistema non porta 
all’ etica ma  è per mezzo dell’ etica che il 
sistema sta in piedi  

                                             (Haim Baharier) 

 

                        



GRAZIE PER L’ ATTENZIONE 


